
Il curriculo di 

Secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019, l’insegnamento di Educazione civica avrà, da 

questo anno scolastico 2020-2021, un proprio voto (o giudizio per l’Infanzia e la Primaria), con 

almeno 33 ore all’anno dedicate (da suddividere tra tutte o parte delle  discipline  dell’ordine di 

riferimento). 

Tre gli assi attorno a cui ruoterà l’Educazione civica: lo studio della Costituzione, lo sviluppo 

sostenibile, la cittadinanza digitale.

La Costituzione

Studentesse e studenti approfondiranno lo studio della nostra Carta costituzionale e delle principali

leggi nazionali e internazionali. L’obiettivo sarà quello di fornire loro gli strumenti per conoscere i

propri diritti e doveri, di formare cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente e con

consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della loro comunità.



Lo sviluppo sostenibile

Alunne e alunni saranno formati su educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del

territorio, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. Rientreranno in questo asse

anche l’educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, principi di protezione civile. 

La sostenibilità entrerà, così, negli obiettivi di apprendimento.

Cittadinanza digitale

A  studentesse  e  studenti  saranno  dati  gli  strumenti  per  utilizzare  consapevolmente  e

responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali. In un’ottica di sviluppo

del pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e

alla navigazione in Rete, contrasto del linguaggio dell’odio

L’obiettivo di questo nuovo insegnamento

L’obiettivo è fare in modo che “le ragazze e i ragazzi, fin da piccoli, possano imparare principi

come il  rispetto dell’altro e dell’ambiente che li  circonda, utilizzino linguaggi e comportamenti

appropriati  quando  sono  sui  social  media  o  navigano  in  rete.  Realizzare  questo  documento  e

inviarlo alle scuole è un atto non solo amministrativo, ma anche profondamente simbolico. Ci dice

che l’avvio di questo nuovo e innovativo anno scolastico è non solo il momento del ritorno in

classe, ma anche l’inizio di un nuovo cammino per portare la scuola nel futuro, rendendola più

moderna, sostenibile, ancora più inclusiva.



La scuola dell’Infanzia e le sue peculiarità

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia,

prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile.

Tutti  i  campi  di  esperienza  individuati  dalle  Indicazioni  nazionali  per  il  curricolo  possono

concorrere,  unitamente e  distintamente,  al  graduale sviluppo della consapevolezza della identità

personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le

persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere,

della prima conoscenza dei fenomeni culturali. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività

educative  e  didattiche e  delle  attività  di  routine i  bambini  potranno essere guidati  ad esplorare

l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse,

rispetto  per  tutte  le  forme di  vita  e  per  i  beni  comuni.  Il  costante  approccio concreto,  attivo e

operativo  all’apprendimento  potrà  essere  finalizzato  anche  alla  inizializzazione  virtuosa  ai

dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi

e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna progressione in ragione dell’età e dell’esperienza. 

La formazione degli insegnanti

Essenziale  sarà  anche  la  formazione  degli  insegnanti,  sarà  quindi  una  delle  priorità  su  cui

lavoreremo per l’avvio del nuovo anno scolastico. Solo così le difficoltà che stiamo affrontando a

causa della pandemia saranno non solo un ostacolo da superare, ma un’occasione di miglioramento,

uno stimolo a guardare avanti, per tutti.



La proposta progettuale

Il curricolo è elaborato dai docenti dell’Istituto seguendo la normativa della legge del 30 agosto

2019 ed ha la finalità di fornire ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo che

stimoli i diversi tipi di intelligenza e favorisca l’apprendimento di ciascuno. Le stesse Indicazioni

nazionali  del 2012 riservano una particolare attenzione a “Cittadinanza e Costituzione” (adesso

educazione civica con una grande implementazione dei temi trattati), richiamando la necessità di

introdurre  la  conoscenza  della Carta  costituzionale,  in  particolare  la  prima  parte  e  gli  articoli

riguardanti l’organizzazione dello Stato.

Il  nuovo  insegnamento  di  Educazione  civica  e  alla  cittadinanza,  inoltre,  si  caratterizza  per  la

trasversalità  dell’insegnamento  stesso  che  comporta  condivisione  e  unitarietà  di  intenti

programmatori e concretizzazione delle attività in percorsi progettuali significativi anche sul piano

della sostenibilità e del raccordo con il territorio e gli enti che da tempo sono impegnati con le

scuole nella realizzazione di interessanti proposte in materia. 

Figura  fondamentale  sia  per  la  parte  programmatoria  che  per  quella  strettamente  valutativa  è

rappresentata dal docente coordinatore dell’insegnamento, individuato fra i docenti di classe sulla

base dei contenuti del curricolo e preferibilmente coincidente con il coordinatore di classe. In sede

di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione dopo aver

acquisito elementi conoscitivi raccolti dall’intero consiglio di classe nella realizzazione dei percorsi

interdisciplinari.

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Questi  aspetti  di  conoscenza  della  Costituzione,  delle  forme  di  organizzazione  politica  e

amministrativa, delle organizzazioni sociali ed economiche, dei diritti  e dei doveri dei cittadini,



come ribadito nelle nuove Indicazioni, “possono essere certamente affidati al docente di storia e

comprese  nel  settore  di  curricolo  che  riguarda  tale  disciplina.  Tuttavia,  le  ultime  Indicazioni

richiamano con decisione l’aspetto trasversale dell’insegnamento, che coinvolge i comportamenti

quotidiani delle persone in ogni ambito della vita, nelle relazioni con gli altri e con l’ambiente e

pertanto impegna tutti i docenti a perseguirlo nell’ambito delle proprie ordinarie attività”.

La  conoscenza,  la  riflessione  sui  significati,  la  pratica  quotidiana  del  dettato  costituzionale

rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre

tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti

quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione,

che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla

Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli

Enti  territoriali,  delle  Autonomie  Locali  e  delle  Organizzazioni  internazionali  e  sovranazionali,

prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i

concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza

(ad  esempio  il  codice  della  strada,  i  regolamenti  scolastici,  dei  circoli  ricreativi,  delle

Associazioni…) rientrano in questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e

della Bandiera nazionale.

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio

La costruzione di una cittadinanza globale rientra anche negli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo

sviluppo sostenibile “un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità” sottoscritto

nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU caratterizzata da 17 Obiettivi per lo

Sviluppo.



Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la

costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti

fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare,

l’uguaglianza  tra  soggetti,  il  lavoro  dignitoso,  un’istruzione  di  qualità,  la  tutela  dei  patrimoni

materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in

molti  articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la

tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

3. La cittadinanza digitale 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali

da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. Per

“Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e

responsabilmente dei mezzi  di comunicazione virtuali.  Sviluppare questa  capacità a scuola, con

studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte,

significa da una parte consentire  l’acquisizione di informazioni  e competenze utili  a migliorare

questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei

rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano

concreto.  L’approccio  e  l’approfondimento  di  questi  temi  dovrà  iniziare  fin  dal  primo ciclo  di

istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la necessità di

esserne 3 correttamente informate. Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli

strumenti  tecnologici,  ma  del  tipo  di  approccio  agli  stessi;  per  questa  ragione,  affrontare

l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno professionale che coinvolge

tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe.

Educare alla     cittadinanza digitale     è rendere i soggetti in formazione cittadini in grado di

 esercitare la propria cittadinanza utilizzando in modo critico e consapevole la Rete e i Media,



 esprimere e valorizzare se stessi  utilizzando gli  strumenti  tecnologici  in modo autonomo e

rispondente  ai  bisogni  individuali,sapersi  proteggere  dalle  insidie  della  Rete  e  dei  Media

(plagio, truffe, adescamento…),

 saper rispettare norme specifiche (rispetto della privacy, rispetto/tutela del diritto d’autore…),

 essere cittadini competenti del contemporaneo.

Fornire un’educazione di qualità

La scuola è direttamente coinvolta con l’obiettivo n. 4 ”Fornire un’educazione di qualità, equa

ed  inclusiva,  e  opportunità  di  apprendimento  per  tutti”, nel  documento  si  sottolinea  che

l’istruzione  può,  comunque,  fare  molto  per  tutti  gli  obiettivi  enunciati  nell’Agenda,  “fornendo

competenze culturali,  metodologiche,  sociali  per la  costruzione di  una consapevole  cittadinanza

globale e per dotare i giovani cittadini di strumenti per agire nella società del futuro in modo da

migliorarne gli assetti.

“Pertanto “…i docenti sono chiamati non a insegnare cose diverse e straordinarie, ma a selezionare

le  informazioni  essenziali  che  devono  divenire  conoscenze  durevoli,  a  predisporre  percorsi  e

ambienti  di  apprendimento  affinché  le  conoscenze  alimentino  abilità  e  competenze  culturali,

metacognitive, metodologiche e sociali per nutrire la cittadinanza attiva”.

33 ore e più docenti che ne avranno cura

L’insegnamento dell’Educazione Civica non può essere inferiore a 33 ore annuale, più docenti che

ne cureranno l’attuazione nel corso dell’anno scolastico. In ogni classe il docente coordinatore ha il

compito  di  acquisire  gli  elementi  conoscitivi  dai  docenti  a  cui  è  affidato  l’insegnamento

dell’educazione  civica  e  di  formulare  la  proposta  di  voto  espresso  in  decimi,  nel  primo e  nel

secondo quadrimestre. I docenti della Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado hanno



concordato che la distribuzione oraria delle 33 ore previste sarà aggiornata nel mese di settembre di

ogni anno scolastico.

La valutazione 

La  Legge  dispone  che  l'insegnamento  trasversale  dell'Educazione  civica  sia  oggetto  delle

valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR

22 giugno 2009, n.  122 per il  secondo ciclo.  I  criteri  di  valutazione deliberati  dal collegio dei

docenti  per  le  singole  discipline  e  già  inseriti  nel  PTOF dovranno essere  integrati  in  modo da

ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di scrutinio il

docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della

normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai

docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali

elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di

percorsi  interdisciplinari.  La  valutazione  deve  essere  coerente  con  le  competenze,  abilità  e

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate

durante  l’attività  didattica.  I  docenti  della  classe  e  il  Consiglio  di  Classe  possono avvalersi  di

strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi

interdisciplinari,  finalizzati  a  rendere  5  conto  del  conseguimento  da  parte  degli  alunni  delle

conoscenze  e  abilità  e  del  progressivo  sviluppo  delle  competenze  previste  nella  sezione  del

curricolo dedicata all’educazione civica. Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in

coerenza  con  il  disposto  dell’art.  2  del  D.  Lgs.  62/2017,  dovrà  esplicitare  a  quale  livello  di

apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo

grado anche per l’educazione civica. Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto



disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno

2020, n.  41,  il  docente coordinatore propone l’attribuzione  di un giudizio descrittivo,  elaborato

tenendo a riferimento i criteri valutativi indicati nel PTOF, che viene riportato nel documento di

valutazione.  Per  gli  anni  scolastici  2020/2021,  2021/2022  e  2022/2023  la  valutazione

dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e

alle  competenze  che  i  collegi  docenti,  nella  propria  autonomia  di  sperimentazione,  avranno

individuato  e  inserito  nel  curricolo  di  istituto.

Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

(D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità,

dell’ambiente. È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono

i  pilastri  che sorreggono la  convivenza civile  e  favoriscono la  costruzione di un futuro equo e

sostenibile. Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e

riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà

sanciti  dalla  Costituzione  Italiana  e  dalle  Carte  Internazionali,  e  in  particolare  conosce  la

Dichiarazione  universale  dei  diritti  umani,  i  principi  fondamentali  della  Costituzione  della

Repubblica Italiana e gli  elementi  essenziali  della  forma di  Stato  e  di Governo.  Comprende la

necessità  di  uno  sviluppo  equo  e  sostenibile,  rispettoso  dell’ecosistema,  nonché  di  un  utilizzo

consapevole delle risorse ambientali. Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa

riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria. Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un

atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività

di riciclaggio. È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i

comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro. È in grado di comprendere il concetto di dato e



di individuare le informazioni corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti. Sa distinguere

l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando se stesso e il

bene  collettivo.  Prende  piena  consapevolezza  dell’identità  digitale  come  valore  individuale  e

collettivo da preservare. È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione. È

consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 7 Allegato C Integrazioni al Profilo

educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente  a  conclusione  del  secondo ciclo  del  sistema

educativo  di  istruzione  e  di  formazione  (D.  Lgs.  226/2005,  art.  1,  c.  5,  Allegato  A),  riferite

all’insegnamento trasversale dell’educazione civica Conoscere l’organizzazione costituzionale ed

amministrativa  del  nostro  Paese  per  rispondere  ai  propri  doveri  di  cittadino  ed  esercitare  con

consapevolezza  i  propri  diritti  politici  a  livello  territoriale  e  nazionale.  Conoscere  i  valori  che

ispirano gli  ordinamenti comunitari e internazionali,  nonché i loro compiti  e funzioni essenziali

Essere  consapevoli  del  valore  e  delle  regole  della  vita  democratica  anche  attraverso

l’approfondimento  degli  elementi  fondamentali  del  diritto  che  la  regolano,  con  particolare

riferimento al diritto del lavoro. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di

rispetto  degli  impegni  assunti  e  fatti  propri  all’interno  di  diversi  ambiti  istituzionali  e  sociali.

Partecipare al dibattito culturale. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici,

sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate. Prendere coscienza delle

situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi

in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Rispettare l’ambiente,

curarlo,  conservarlo,  migliorarlo,  assumendo  il  principio  di  responsabilità.  Adottare  i

comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si

vive,  in  condizioni  ordinarie  o  straordinarie  di  pericolo,  curando  l’acquisizione  di  elementi

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. Perseguire con ogni mezzo e in

ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo

principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. Esercitare i principi



della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che

regolano  la  vita  democratica.  Compiere  le  scelte  di  partecipazione  alla  vita  pubblica  e  di

cittadinanza  coerentemente  agli  obiettivi  di  sostenibilità  sanciti  a  livello  comunitario  attraverso

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della

tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio

culturale e dei beni pubblici comun
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